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DISSERTAZIONE 

Sopra d* ABDIA Profeta. 

— » . 5. 1. . 

BDIA denota Servo del Sonore , e tale appun- 
to fu quello noftro PROFETA , mentre col- 
la Tua vita, fervi fedelmente al SI GNORE : vee , 

onde meritò d’ ettère annoverato tra Santi , c /,; g 
lòtto li dicinove di Novembre dal Martiro- §. vn. 
logio Romano . Altri Martirologi ancora ne 
fon menzione . San Girolamo ci fa fapere , che 
Santa Paola Romana vide in Samaria ( poi MFufiecb. 
detta Sebajle da Erode , in onore di Cefare Augufìo : deno- 
tando nella Greca favella il nome Sebafìe io fletto , che Auge- ca * 
Ila in Latino) il Sepolcro di quello PROFETA, ove anchcj 4. 
era quello d’ Elisio , e del Precurlòre S. Giovanni Battijla . Ag- 
giunge ancora , che reftò la Santa Donna cofternata dalle cole 
mirabili , che ivi Icorlè negl' Indemoniati , i quali altamente^ 
Crepitavano alla prelènza di quelle Sante Reliquie . 11 Calmetprff.AWp 
vuole , che in quello tempo ci futtè folo il Sepolcro de’ nominati A W $ 61. 
Santi : perchè Giuliano Apojlata , varj anni prima , ne aveva bru- 
ciate fotta, e difterie le ceneri. Cosi racconta tra gli altri 
Teodoreto , e dopo etto il Baronio : il quale foggiunge , che vi fu , ? “ ’ Car [ 6 \ 
chi ne raccollè alcuni avanzi , eli prclcntò al Sommo pontejice haron /j u y 
Anajlafto . Comunque andattè la colà, è degno di tuttala Fede cbrìfti 
il Santo Dottore : mallìmamente narrando accidente avvenuto 36x.CL.XJf 
negli anni luoi , ne’ luoghi dov’ ei dimorava , e lugli occhi di 
una fantilfima Donna . Anzi poflìamo ottcrvare , che in tal calo 
operava la Fede , e che Iddio in grazia de’ Servi fuoi , una.» 
volta ivi lèpolti ; facea conolcerc la fua onnipotenza , e fteri- 
xnentare il frutto della Pietà de’ Fedeli . Onde fi vede , che 
non faviamente operano coloro, i quali, mattìme ne’ nofìri tempi , 
aguzzan tanto la renna contra di certe Reliquie , per ettère in- 
certa la loro entità . Quando non fi può inoltrare evidente- 
mente il falfo, e reftano le ragioni in bilancia , è facile , clic 
Scagioni più male, che bene nel dilli minare opinioni , contra- Xn i ec j arat - 
rie alla devozione de’ Popoli . Certo è , che Gerfone ditte : vtrìt. &t. 
SafientiJJimè fcripfit Hieronymus , quod de talibus eligibilius ejl Grada VI. 
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piè dubitare , quàm temevi definire : fic diverfis refi petti!) in utrum~ 
que cor.tradittorium , parla fui nofiro propofito elprcrtamente , 
credi poteft cum Fidei pietate , dum tamen fit animus ab ajfertic- 
ue pertinaci alienus . Alag'ts bìc attenditur id quod pia recogita - 
tiene fieri pernii , quàm^ iliud , quod fattum ejì . Tutto ciò fia 
detto per conciliare il racconto di San Girolamo , con quello 
della difperfione delle Reliquie del nofiro Santo PROFETA . 
Si legga ivi Gerjone . 

\ §. II. 

Chi fujfe AB DI Al 

I. Irca poi le individuali circofìanze della Perfona di que- 
V j fio Sant’ Uomo , varie temo le opinioni : ma niuna ce 
le dimoierà con certezza , Vogliono Varj , che il no- 
ni. Re*. ft ro PROFETA foflTe quell’ ABDIA Miniftro del Re Acabbo , VII. 
xvui.ì. 4 . g e ij ra( .pi 0 y ji quale per la Tua molta pietà ateofe , ed ali- 

mentò cento Profeti., affine di {entrargli dalla barbarie di Gie - 
zabelle , Moglie del nominato Acabbo , la quale uccite quanti 
Fanti Profeti puote : onde in grazia di quella virtù ricevè lo 
Mot A' 4 1 fy‘ r ‘ to d» Profezia in ricompenlà : Qui recipìt Propbetam in. 

nomine Propbeta , mercedem Propbeta accipiet . La qual ragio- 
_ ne non convince : poiché varj altri ufàrono ofpitalità co’ Pro- 
feti, nè perciò PROFETI diventarono . 11 Tefto Evangelico 
s’ intende della Mercede , che riceve da Dio chiunque onora 
il PROFETA , come Minifiro di Dio . E‘ vero , che varj Dot- 
tori Ebrei tengono la detta opinione , ma altri ancora tra elfi la 
negano . 11 Rabbino Abramo fa un rifleflò , molto forte , con- 
x* s . €it»t. trario ad erta . Del {òpradetto ABDIA leggiamo : Timebat Do- 
v. minum valdè . Or {è per I’ accennata pietà , efercitata co’ Santi 
Profeti, PROFETA divenuto forte , parlandone il Sacro Te/lo 
dopo quello arto pietofo , non fi ferebbe contentato di dire , 
che temeva molto il SIGNORE , 1’ avrebbe detto anche PROFE- 
TA : per non defraudare alla lùa virtù , cd alla fua Gloria. 
UAH.cap. s. Girolamo parimente citafi per la fopradetta fentenza , cui 
i. ver. i. fcmbra , che aderfica : pure il fuo fentimento è , di riferire.» 

la Tradizione Ebraica : Hunc ajunt effe Hebrai &c. perochè al- 
^ trove parlando di fua temenza , lo fa coevo d’O/ta, e quindi 
JC * non puote vivere al tcmjx) di Acabbo per la ragione , cheap- 
V. Farai, porteremo nel §. III. Ci è ancora, chi lo crede quell’ Obdìa 
A PII. 7 . (dai Settanta detto Abdia ) {pedito dal Re Giofafatte con Micbìa , 

ad 
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ad iftruire il Popolo : ma ambedue fi chiamano Principi dal 
Sacro Tejlo . Oltre di che Miche a Profeta cominciò la Tua Miflio- Miei, 1. 1 . 
ne al tempo di Gioatanno Xlll. Re di Giuda , quando Gìofafatte 
fu il VI. Il primo de’ quali fu aflunto al Trono l’ anno del Mondo 
3090. , ed il fecondo nell’anno 3221., cioè 131. dopo. Tutto 
dunque è incerto circa la fua Perfona : e noi contentar ci dobbia- 
mo , che è fama la fua Dottrina . • ‘ 


§. III. 


//; qual tempo Egli vìvejfe .’ 


I. 


Q3 


Ia_> 


Ucfto ancora del pari è incerto . Pure ficcome 
comune degli Efpofitori , maffiinamente moderni, 
lo vuole Con San Girolamo coevo d’ Osca ; polliamo 
dire , che egli cominciane a profetizzare dopo l’ anno del Mon- 
do 3210. Ho detto dopo , poiché ficcome dicemmo , che il 
primo fu Oxea( indicato dal Proemio- della fua Profezia : Prin- 
cipium loquendì Domino in Ofee') dovette ABDIA incominciar 
dopo, perché in quefl’ anno almeno cominciò Osèa , Secondo ^OsiJnel 


$. ir. 


quella opinione , non folo fu coevo d’ Osèa , ma d’ IJaia , d’ 

Amos , e di altri ancora . Si fonda quella Dottrina in vederlo 
dal Tejìo Ebreo , e dalla Volgata pollo prima di Micbèa , il quale 
cominciò il fuo profetico Minillero al tempo di Gioatanno XIII. Mith.Li. 
Re di Giuda , che regnò ancora , mentre viveva Ozia fuo Ge- 
nitore : lòtto del quale cominciò Osèa , ed Amos , ed IJaia , Quin- 
di fè fòlle flato 1 ’ Abdìa d’ Acabbo , almeno per cento , e più anni 
avrebe preceduto Osèa : come apparilce dalla Cronologia de’ Re 
polla nella Dirtertazione fòpra Gioele nel § . V. Non avendo dun- Ve*- la nifi 
que potuto precedere Osèa , per la ragione apportata , ertendo po- 
fto prima di Alicbèa ; ai fopradetti ABDIA fu coetaneo : e fe fc- nc $• 
guit ò Amo: , dovette cominciare intorno al 3213. , 03214. 

II. Altri, feguitati dal Calmet , Io pongono da 
anni dopo il cominciamento della Profezìa d’ Osèa ; cioè in_» 
quei cinque anni , che partirono dalla defolazionev , che fece 
iVabuccodonoJorre , Monarca della Caldèa , del Regno di Giuda , 
e la nuova lua fpedizione in quei contorni , fino all’ Egitto nell’ 
anno quinto . Quella opinione fi fonda in udire ABDIA rim- 
proverar l’ Idumèa , che fi forte unita co’ Caldèi , a fòggiogare , 
c depredare il Regno di Giuda nel tempo , che effi lo fecero 
Schiavo . 11 fatto del Re Nabnccodor.oforre affermafi da Giufeppe 


dugento 


Ver . 11 . 


arterendo, che nel nominato anno quinto 


foggiogò 


colla bo- 
ria 


/imiqfjui, 
Lib. X. 


Coi- !»• 
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ria inferiore > gli Ammoniti , i Moabiti , tra’ quali fi vuole , che 
. . futtero anche gl’ Idumèi , polli in quelle Regioni : e dalle quali 

facilmente puote pattare nell’ Egitto , come fece , con averne 
fàccheggiato il Regno , ed uccilò il Re . Del pari è innegabile , 
ver. i. ?.. c h e dopo la detta Schiavitù , in quelli anni renarono ncllaj 
cl L G/zn/ea defilata de’ PROFETI , come Baruc, Segretar io di Ge- 
fitat. U<>£0 temta • Quelli medefimo , il quale lèguitò la fua Miiìione , non 
folo contra i Giudei , che v’ eran rimalli , e che fi ricovera- 
£V<f.GrrfJv. ron ° ne N Egitto ; ma contra divede Nazioni , e contra la fletta 
ad tap. Idum'ea parlò colle flette parole d’ ABDIA . Anche Abacuc ò 
xlix. -ver. certillimo , che profetizzò nella Giudea . Cosi adtinoue vipo- 
•7- teva ettere reftato il Santo PROFETA . Favorirebbe molto 
“li, " fi ue ^ a Sentenza 1’ otta vare , come i Settauuta , i quali tenendo 
diverfo ordine dalla Volgata , nel collocare i nollri Profeti , pon- 
gano ABDIA, dopo Micbèa nel quinto; il che abbatterebbe il 
fondamento della prima fentenza . Ma oltre che la Volgata fe- 
So/hon.l.i. guita 1’ ordine del Tejlo Ebraico , gli fletti Settanta pongono 
nel nono luogo Sofouìa , il oual profetò fotto Giosia XV111. 
Re di Giuda , che afcefè al Trono da cinquanta anni , prima 
della nominata defecazione , Quindi per quello conto non può 
dirfi , che ABDIA fia uno di quelli, che profetizzarono dopo . 
Non ci è , che il lblo fuo citato verfetto undecimo . Al quale 
rifondono i fèguaci della prima opinione , che quantunque^ 
ABDIA rimproveri 1’ Idnmèa dell’ accennato delitto come ac- 
caduto; pureòflile de’ Profeti parlar delle colè future , come 
fe fnttero fatte . In conferma fi otta vino i fuoi feguenti vcr- 
fetti , il duodecimo , il terzodeenno , ed il quartodecimo , e 
Xation. vcdraflì , che egli fa loro un' ammonizione per ritirarli daj 
Ter* p- Lìb. quell' eccetto . lì perchè non v’ erano ancora incori! . Dunque 
li. Far. J. nc ragiona prima , e non dopo. Quello penfiero mi fa ade- 
rire a ]j a p r j ma opinione molto fèguitata , come fi ditte, o 
ìwi ‘viri, da Moderni abbracciata dal Petavio , dal Labbè , e da datale 
Jbdia AieJJaudro. 

nifi. Feci. 

Feci. T. IT. §. I V. 

V. Munii. 


iv£: t fi t . D if* 
Jert.X. art. 
IV. 


A chi fujfe diretta la fua Profezìa . 


I. 


or 


abbiamo innegabilmente . ABDIA minaccia 


Dello 1 

l’ Idnmèa . Richiamiamo a memoria quclchc altro- 
Cttt.XXV. ve toccammo: Un giorno Giacobbe , Figliuolo del 

Patriarca Jfacco , aveva preparata una minellra di lente , che 

fic- 
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ficcorhc è noto , tendono al roflb colore '. Intanto ritorna dal- 
la caccia il lùo Fratello Efaù molto fianco, e veduto quel ci- Vié-Dìv. 
bo , glielo domandò : e quegli lui lo diede con patti, che gli Mcr.in i. 
rinnnziafil* il diritto della Primogenitura , che godea , come y b fÌf ' 
ulcito alla luce , prima di efiò Giacobbe. Da quefto fatto , ed* \ e 
in riguardo al colore della detta vivanda , fi dille anche Edom , cclxx. 
che denota rollo . Inoltre Efa'u , o Edom , fèparatofi col tempo 
dal fuo Fratello Giacobbe , dalla Terra di Canaan ( eh’ è la_j Gtnef. 
Terra promdfa ) fi ritirò ne’ Monti dalla parte auftrale : do- xxxyi. 
ve divenne Padre di un gran Popolo , che ritenne il fuo 6 • > cr*. 
Nome d’ Edom . Il fàcro Tejìo dice , che abitò nel Monte Seir : 
ma San Girolamo vuole, che quefto Nome 1’ avelie il Monte h ‘n/>‘cìp. 
dallo Hello Efat't , il quale era pelofo , ifpido , c tanto ap- • 
punto denota Seir . Quindi è , che fotto quelli tre nomi Efaù , 

Edom , e Seir s’ intende lo Hello Popolo , chiamato poi anche lau» C(n 
mio . Quindi il facro Tejìo dopo aver narrata la Tua gran Popola- ver. l^' 
zione , ed il luogo , conchiude : Ipfe e/l Efau Pater Jdumaorum . 

II. £’ curiolà una opinione degli Antichi , e Moderni Ebrèi , 
foftenendo , che dagli Idumèi proveniiìcro i Romani : primic- VìA.à Lap. 
ramente , perchè mutandoli qualche lettera , Edom fa Dama , che in ;r incip. 
denota Roma. Secondariamente, perchè fecondo loro, Giulio- ,-dbii, e. 
Cejare , primo Imperador de’ Romani , fu Idumèo Altri aggiun- . 

gono , che Idumèo fu il celebre Enìa ,. il quale difede nel vi- 
cino Egitto , indi pafsò nella Libia , da poi in Cartagine , e 
finalmente in Italia, dove fondò Roma . Anche il Lirano ri-:** 
ferifee una tale opinione, rigettata dal Burgenje collantemen- 
te. Ma il Lirano fòlamente dice: Hebrai dicune , quod ab i/lo Vtr, 4 *. 

( cioè da Alagdiel uno de’ celebri difendenti di Efaù ) defeendit \ 

regn/m Romanorum . Nè altro aggiunge . 11 che fi rifèrifee anche 
da San Girolamo . Del rcfto 1’ origine della Cittì di Roma , è 
una lite , che ancora pende . Nè fò , fè verrà Giudice , che 
decidere chiaramente la polla . 

III. Cornelio penfà , che la detta Favola Ebraica fia nata 
dall’ eccidio , che gli Ebrei riportarono finalmente da’ Roma- 
ni : chiamandoli Idumèi per analogìa , come loro crudeli Ne- 
mici : del pari, che tali loro fempre furono gl 'Idumèi. Per 

lo lidio principio , cosi chiamano i Criftiani , Figliuoli della-» . » 
Cbiefa Romana : onde quanto ABDIA dice contra degl’ ldu- 
mèi , dii applicano a noi Fedeli: fperando di veder Compiu- 
ta la Profezia, nel tempo, che verrà il MESSIA da loro an- 
che affettato . Ma il PROFETA parla lontra propriamente , e 
direttamente il Popolo d 'Idumèo , detto ancora d’ EJaù , d ’ Edom , 
c di Seir , come fi è dimoftrato » §. V. 
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• §. V. 

i 

Qual fa la fua Profezia • 

I, TN ctta non fi veggono immaggini • Confitte in un lu- 
I me , che gl’ infufe il SIGNORE , ed in una conferma 
ffaì. XXL dì quanto fi era detto da altri : Auditum audivimus à l o - 

xxxi mino * Nel c ^ c fi crede, che alluda a dlfaìa, c a dAmos, che 
Ainoii *' P nma di Ini ^veano minacciato un tal Popolo . Con un lume 
,I * adunque intellettuale , con un’ardore pieno dello fpirito del 
SIGNORE, egli fa la miflìonc con uno ftile femplice , e con 
Ap.àLap un difcorfò breve, ma pieno di grandifiìmi fentimenti inva- 
ia org.Ab» r ì luoghi » Sermone fimplex , ($• fenfu multiplex . Rarus in ver- 
di* . bis , Jed copìoftus in fententiis , dice Vgone di San Vittore : ed 
In principe il Maffimo Dottore: Picciolo Profeta nel conto de ’ ver fi , ma non 
Abdì * . f en ti ment i : paragonandolo al Cantico de’ Cantici di Saloino- 
ne , che quanto è più breve , tanto é più difficile . Altrove par- 
in Proavi ^ an< ^° d* altri Profeti unendoci ABDIA , foggiunge : Ne' quali 
Aldi * , *• f ett0 ** maravìgliofe , e sì grandi le coje , che riferijcono , che non 
fai , fe debba in loro ammirare la brevità del difeorfo , o la gran- 
dezza de' fentimenti . Milita talor negli fcritti , quelche militai 
Ap.àLop . nelle Perfonc , tra le quali, al dir d’ Arinotele , fono d’ inge- 
h(. cit . gno molto acuto le picciole : imperciocché contenendo poco 

luogo il moto del (àngue , le mozioni velocemente eccitano 
• w l’ intelletto : onde , pcr-1’ oppofta ragione , tarde d’ ingegno fono 
i grandi Uomini . Dottrina , la qual fembra confermata dall* 
EctLXL t. Ecc/ejìajlico , dove fcritte : Non lati de s vìrum tnfpecie fua : neque 
£•* fpsrnas' hominem in vifu Juo • Brevis in vola ti liba s ejl apis , e$* **** 

p tium dulcoris habet fruttiti illius . Quindi il Ribera : Siccome^ 
Ab di*™’ ne ^ c Gemme , e preziolc Pietre, benché picciole cofe , Iddio 
collocò uno fplcndore , una bellezza , una virtù molto mirabi. 
le ; cosi nella brevità delle parole d’ ABDIA lafciò fublimi lén# 
timenti , reconditi mifteri , ed un gran teforo della fua Chie - 
Ja , ma voile , che redatte nafeofto . 

11. 11 fiio terzo, e quarto Vcrfètto , che contiene una bel- 
2Juvier. la poetica immagine, fèmbra prefà dal Profeta Balaamo , chej 
XXiy.x i. dille al Popolo Cinco: Robuftum quidem ejl babitaculum tuum : 
fed fi in petra pojueris nidum tuum =3 Affur capi et te : ficcome 
poi fi ditte , che probabilmente fu coevo d’ Osca , e perciò pre- 
cedi da dugento anni Geremìa ; così bifogna dire , che da lui 
prcndette quefti il quarfbdecimo , quintodecimo , e feftodecU 
mo verfetto del fuo quartntefimoqono Capitolo ; detti da AB- 

. DIA 


DIA colle flefle parole nel (uo principio’. Cosi dove ^/«di- 
ce : Peribit J apie n ti a à fapientibus ejus , & hit elicci ui pruder!- Tfoì.XXlX, 
tìum ejus abjcondetur y coincide col Verfetto ottavo d’ ABDIA . _ 

Sarebbe però difficile il decidere , rifpetto a quel Profeta , 
chi prima fi pronunciane , per eflfere vivuti nel medefimo tempo » ' • 

§. VI. . 

• . V 

Ce fa contenga la fua Profezìa • 

I. np Re colè erta contiene . La prima è la deflazione minac— 

| ciata al Popolo d ’ Idumèa ; e quella per aver congiu- 
rato co i Caldei alla mina de’ Giudei . Delitto aggra- 
vato anche dalla Parentela , che avea con effi , per edere di-, 
fendenti da Giacobbe , ed eglino da EJaìi , i quali , come fi 
difle, erano Fratelli germani: anzi gemelli., partoriti dalla fa— / . 
mola Rebecca , Moglie del celebre IJacco , nel meciefimo tem- 
po . Vedete 1* Annotazione CCLXX. (òpra d’ Osta . Per que- 
llo delitto adunque ABDI A minaccia Edom : e Nabuccodonojorre 
compì la Profezìa nell’ anno quinto, dopo che ebbe defòlata_> 
la Giudèa . Pi fapra fe ne parlò , 

li. La feconda si è un Vaticinio di CRISTO, e deHa_> 

CbieJa Cattolica ; mentre dopo le iòpradette colè centra dell’ 

Idumèa % palpando a cofe liete, fecondo lo flile Profetico , log- 
giunge t Et in Monte Sion erit falvatio , (E* erit Santfus , & P°JJ ,m 1 7 ’ 
debit Domus 'Jacob eos , qui fe pojfederavt =3 Et afeendent Salva - > ^ata]. 

tores in Monte Sion , Radicare Montem Efau : & erit Domino Re - Jì ex . cit . * 
gnum . Vaticinio applicato al MESSIA da Maimonide . Il quale jiprideoux. 
per 1* eftratto , e ripulimentó , che fece del Talmud , per la_> storia de* 
chiarezza , e bell’ ordine , che diede a quella Opera , e per altre Giudei . 
ancora , vieti giudicato il migliore Autore , che abbian gii Ebrei . 

Ne’ Salvatori s’ intendono gli Apolloli , e principalmente il 

REDENTORE, che làlvò il Genere umano dalla Ichiavitù del ^ r 

peccato, come dille l’Angelo: Vocabis nomen ejus JeJ'um , ipfe 

univi Jalvum facies Populum Juum àpeccatis eorurn • Sionnc , donde 

ufcì la nuova Legge , ed ove fi fece la prima Predicazione dell’ Micb.iV.t. 

Evangelio , anzi l’ opera della nollra falute ; denota la CbieJa . 

Quello nuovo Regno farà del SIGNORE , ove regnerà colla 
fua Grazia , come avea predetto Micbèa citato : Fj vegnabit y er . 7 . 
Dominus fuper eos in Monte Sion , ex hoc , nunc , & ujque in 
ttemnm . E più chiaramente l’ Angelo alla Santiffima VER- 
GINE : Regnabit in Domo Jacob in euernum . Vcggafi nel cita- Lue. 7. *t. 

B to 
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/ 
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to verfetto- d’ ABDIA San Girolamo , il quale diffulàmente , c 
nobilmente al fùo (olito , fpiega quella Profezia dell' opere di 
CRISTO, degli Apoftolr, e de’ Gentili convertiti alla Ghie fa . 
De C fa. Dei H medefimo fi può vedere in Santo Agojlìno , Te odorato , Ru - 
Dib.xvm. p ertQtf San Bonaventura •> e comunemente i -Sacri Dottori. 

* * x * 111. La terza cofa sì è una famofa prometti al Regno di 

Giuda , del ritorno nella Giudea ; dove anche loro fa la di- 
ftribuzione de’ luoghi , che dovranno occupare : Et baredita - 
bunt ( dopo che «ritornati , debelleranno gl’ Idumèi ) hi , qui ad 
Aujlrum Junt Monterà Ejau , qui in campejìribus Pbilijlbiim 
& pojftdebunt regione ni Ephraim , & regionem Samaria : & Ben-- 
jamin pojfidebit Galaad . Ver. 20 . Et trafmigratìo Exercitus 
bujut jillorurn lfrael omnia loca Chananaorum ujque ad Sareptam : 
& trajmìgratio feruf aleni , quain Btfpboro ejì , pojjìdebit Ci vi- 
tate! Aujì-ri . Profezìa da verificarfi fecondo il Calmet , allor- 


Ver. 19. 


che le dieci .Tribù fuffero dalla (chiaviti! ritornate, come ac- 
cadde fecondo Lui. lo (ottengo il contrario: e dopo averri- 
Tiifl. eìtat. gettata la fua opinione ,- trovo , che anche Natale Aleffandro 
Tbo.u.v. gli è contrario in più luoghi .'In uno concedendo il ritorno 
Mund.nsZt. di moItifTimi, come* 'anche da me fi (cri (Te , anzi da tutti fi 
Cap. J./fW. afferma , cice : Duratio Jfraelitica\ Captivitatis perpetua , fecus 
. nuì/.. . ac u daica Captivitatis , qua pojiea contigit .* Non parla qui dun- 
que ABDIA del ritorno delle dieci Tribù nel lenfo prefo dal 
Calmet , che non mai ritornarono: parla del ritorno del Re- 
gno di Giuda , il quale terminati gli anni (ettanta della fua Catti- 
vità , ritornò a ripopolar la Giudea , come abbiamo da Efdra , 
Quindi fi dee fare aito , e difcorrerla pofatamente , per ve- 
• derne la verificazione . 

IV. San Girolamo dubita fb letteralmente fi verifìcafle una 
tal Profezìa, ficcome é ficuro , che fi verificò per rilpetto alla 
fondazion della Cbiefa : Hoc utrum fattura fit , Deus viderit , 
potejl euim ex parte per annoi quingentos ujque ad Adventum. ^ 
Cbrijlì effe Compie tutti : quod ficut certìj/imèjcio , quotidie compie - 
F~ecb tur tn » & in re ?, no Ecdeftarxonfirraatur . Anche Ezechiel- 
XLViii. 1° fa una limile diftribuzione delle Terre, da nuovamente rioc- 
ctiparfi dagli Ebrei dopo la fchiavitù , la quale poi non fi com- 
pi : o perchè il PROFETA parlava mifticamente , o perchè 
gli Ebrei non corrifpofero alle divine 1 Grazie . E di verità la 
prometta , che fece Iddio ad Àbramo comprendeva il pottettò 
di quel lungo tratto , che fi (tende dal Nilo nell’ Africa fino all’ 
Cen. XV. Eufrate nell’ Alia : Semini tuo dabo Te tram batic à Eluvio /Egy-. 
• « 8 . pti , ujque ad jìuvium viagnum Euphratem . Il che dicefi anche al- 


trove 

\ 
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trove . E nulladimeno è certo , che non mal tanto il dominio Exod. 
degli Ebrei fi elidè. Si elidè fino verfo il Nilo, per Occi- 
dente , ma confiderandofi verlò Settentrione non fi elle-, jxi' Àez. 
lè oltre il paflb d’ Emat ; non poco dall’ Eufrate lontano . Quin- yili. éj.* 
di Abintroitu Ematb ufque ad Rinarri /Egypri , congregò il Po- 
polo Salmone nella famofa Dedicazione del Tempio , quan- 
do pure il Regno era in fomma Gloria . Eftenfione , che non rpifl. od 
patta 160. miglia al dire di San Qirolamo : aggiungendo, che Dardan. 
nè Davide , nè Salomone più dilatarono il Regno , fé ne eccet- 
tuiamo quelli , che dopo le vittorie riceverono in amicizia . 

Confetta perciò, che non fi compirono le prime divine prò- 
mene : Fatebor hac tibi repromiffa , non tradita . Perchè ? perchè Nota, come 
ìfraello , non ottèrvò le Leggi di Dio : Omnia , qua tibi pro-? er 
sniffa Junt per dì di [lì . Anche a me, loggiunge il Santo , fi prò- \,Hclci°bc- 
mette il Regno de’ Cieli, ma le ofTervcrò i Divini Cornali- „i terreni. 
«lamenti . Non caderà la colpa in chi fecemi la prometta , bensì 
in me , che non adempii quelche era necettario , per confe- 
guirla : Si non fecero , qua pracepta Junt , nequaquarn erit cui- 

Ì a in promittente , Jed in me , qui promiffum accipere non mera : . 

)opo la Schiavitù non vi fu Idolatrìa tra’ Giudei , è vero : ma ci 
furono di grandifiìmi vizj , L’ Avarizia , 1 ’ Ambizione , 1 ’ Odio 
cagionarono de’ graviflìmi mali in quel» Popolo : come fi può 
vedere ne’ Maccabèi , ed in Giufeppe dal Capitolo XIV. del 
XHI. Libro dell’ Antichità ( dove termina la Sacra Bibbia ) fino 
all’ultimo del XX. Libro, ove egli compilce la detta Storia. 

Altrove egli medefimo nota tré Erefie in quel Popolo : ed al ub. XUE 
tempo di GESÙ’ CRISTO i Saducèi negavano la Relurrezione Caj>. *. 
per tacer degli Erodiani , de’ quali la Setta è incerta . Quan- 
do pertanto non fi futtè verificata la prometta d’ ABDIA, o 
perché i Giudèi demeritarono l’adempimento, o perchè parlavafi 
in altro (culo, non farebbe nè lènza propofito , nè lenza elcinpio . 

V. Ciò non ottante fpero , che farà dilettevole , e di am* 
maeftramento il procurar di vedere , lè verificoffi eziandio let- 
teralmente . Equejli , che fono al f Aujlro ( cioè nella Paleftina ) 
erediteranno il Monte d' Efa'u . Con quella frale moftra primie- 
ramente ,che parla de’ Giudei : perché etti non erano all’ Aulirò 
del Monte d’ Efaù , bensì a Settentrione . Gl’ lfraeliti erano 
anche più Settentrionali , i Filiflci Occidentali . Dunque par- 
la del Regno di Giuda , che fra detti Popoli era a Mezzogior- 
no , Veggafi Giojuè , che appunto quello fito attègna al Regno Q J»f.XV,\. 
di Giuda , chiamandolo Meridionale. Et qui in Campeflribus ^ 
Fbiliflbiim , E coloro , che abitano nc’ Campi de’ FìHJlèi , ov* * tr " 

B z vero 
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Vei.leCar. vero vicini alle loro Campagne doveano pofiedere i Filìflei \ 
tadclCalw. co » q Ua i| confinavano , avendogli all’ Occidente . Benjami - 
\o Regione no ponderi i Galaaditi , di là dal Giordano , o come Ipiega 
ti* Efroivt , S an Girolamo , tutta V Arabia prima detta Galaad , ed al luo 
e disamai tempo Gerafa . Finalmente tutto 1’ Efercito de’ Figliuoli d* 
ria, aSet- Jfraello , quando ritornerà dalla fchiavitù , poflederà tutti i luo- 
tcvtrione • ghi de' Cananèi fino a Sarepta: che era una Città de’ Sidonj 
lui Mare , E quei Giudei , che erano fiati (chiavi nel Bosforo , 
doveano occupare le Città dell’ Aulirò , cioè del Mezzogiorno . 

VI, Or vediamo (e ciò propriamente accadde. Certo è, 
che quantunque gl’ IJraeliti dopo la fchiavitù non riacquift^lfe- 
ro quella Gloria , ed afioluta Potenza , goduta prima , ad ógni 
modo fecero anche delle molte conquiile , 1 Aiacabèi debellaro- 

JL Ma a. no gl ' Idumèi y gli Ammoniti y i Galaaditi , ed altri Popoli loro 
XJL nemici . Prefero ancora le Città fui Mare Mediterraneo, di- 
Lìb. XIII. ftintamente da Giufeppe accennate : P offe deano i Giudei le Cit- 
yint. °}ud. de ’ Soriani , degl 1 Idumèi , e de' Fenicj • Lungo il Mare la 
Caj,. ii. Torre S tr atonica , Appollonia , Gioppe , & jamn:a , Azoto , Gaza » 
con altre Terre . Abbiamo ancora da Giufeppe un decreto di 
Lib. XVii. C*J are * uel quale afiegna ad Archelao mezza Giudèa , e 1’ altra 
U/. i 7 . a Filippo , e ad Antipa Figliuoli di Frode . Ad Antipa era anche 
tributaria la Galilea di là dal Giordano . A Filippo la Bata- 
nea , la Traconitide con altre regioni . Ad Arche i ào ubbidiva 
la Giudèa, Samaria, e l’iduméa. Dava tributo la Torre Stra- 
tonica , Sebajìe , Gioppe , dove leggiamo ancora , che Gaza , e 
Lue.tTLì. Gadara erano fiate unite alla Giudèa. Colè, che fi conferma- 
no dallo fiefiò Evangelifla San Luca . 11 perchè polliamo dire , 
che anche letteralmente fi verificò quella famolà promefla 
d’ ABDIA, almeno in gran parte. 

VII. TranJmigratio Jerufa/em, qua in Bofphoro ejì . Que- 
flìn. Lib. fia fà molto dire agl’ lnterpetri . Bosforo denota uno ftretto di 
VL c» *• Mare : ficchè da una riva fi odono i canti degli Uccelli , i la- 
trati de’ Cani , e le voci degli Uomini , che fono alla riva op- 
pofta . Il nome è prefo da’ Buoi , quafi dir voglia un palio 
un tragitto fattibile anche a quelli Animali . Due luoghi fono 
celebri per quello nome . Uno è quel tratto di Mare largo 
cinquecento palli, che divide l’ Europa dall’ Alia , detto diCo- 
fiantinopoli , per efifer vicino a quella Città . L’ altro è più lii , 
c più ampio , e divide la Palude Meotide dal Mare Eufino , det- 
to già Bosforo Cimmerio , dai Cimmerj , che ivi abitavano . Og- 
gi Stretto di Cajf'a , Bocca di San Giovanni . Cantò Ovidio ; 

Api è Lep. Bojpborus , ($• Tanais fuperant Scytbiaque palude s . 

ELu- 


E Lucano : Sic fiat inerì fcitybicas abjh ingens Bofpborus utidat .Ap.D.Ker. 
Ora gli Ebrei riferirono , che nella fchiavitù li Giudei furono ** t 
trafportati in quelli luoghi : e da efiì poi ritornati nella loro Città 
di Gcrufalemme , abitarono nelle Città di Mezzogiorno . In 
conferma, è opinione di alcuni Uomini dotti, dice Cornelio , 
che in quelle Regioni diflendeflero il loro dominio gli AlTirj. 

11 che non fo , però fc fia vero , prima del gran C7rc Monarca 
di Perfia . Abbiamo da Erodoto , che nell’ Alia minore erano ^ 
varj Sovrani, prima di quello Conquiftatore , Vero è, che Dejocc 
Re de’ Medj dilatò l’ Impero nella detta Alia fino a (òpra il Fiume Loe. ett . 
AH . Ma comunque vada la cofa , dopo è certo , che l’ Afia ebbe C*/. ioj. 
i (boi Re : ed il Fiume Ali si quello , che dalla Cappadocia , tra 
la Galizia , e la Paflagonia mette nell’ Eufiuo ; si quello dellaj 
Lidia , prdTo cui Ctejo fu vinto da Ciro ; è molto difeoflo dal Bof- 
foro , il quale e al di lòpra di varj Regni , o Provincie . Altri di- 
cono , che ivi furono trafportati gl’ Ebrei dall’ Irapcradorej 
Adriano . Ma ciò non fa al noflro cafo . 

Vili. Perchè poi in Ebraico Bosforo dicefi Sepbarad , Vii. à Lag. 
molti vogliono, che denoti la Spagna. Il Rìbera rigetta diftu- 
famentc quella opinione . Ad ogni modo a Cornelio non difc 
piace : tantoppiucché etta ancora ha il (ho Bosforo , oggi Pretto 
di Gibilterra . Ma che che ne fia del lignificato della parola , 
le dalla Scrittura è molto difficile a ricavare, che intenda de’ 
primi Bosfori nominati; io per me crederei, che molto affai 

E iù difficile fia il provare , che ragioni di quello dj Spagna . 

,a ragione , che fo favorirebbe è 1’ autorità di Giufeppe , il 
quale , al fuo dire A hbuccodonoforre , dopo aver fòggiogata Gc- 
rufàlemme , pafsò a foggiogare la Spagna ; ma io non trovo 
ciò nel luogo da effo citato , che è nel L ibro 11, al Capitolo 1 1 . 

IX. San Girci amo otterva , che i Profeti ufàvano talora le 
parole di quei Popoli , a’ quali parlavano . Ora ficcome ABDIA 
parlava in qucfli verfetti , almeno indirettamente, contrai’^/* 

Jtria , che avea fatti fchiavi gli Ebrei , fi ferve della loro voce 
Sepbarad ■> la qual denota tra efiì Termine , Quindi il Santo fpic- 
ga ; Gli Schiavi di Gerujalemme , che Jono dijperfi in tutti i ter- 
mini , ritorneranno nel P Auflro , dove erano le loro Città . E que- 
llo credo , che propriamente fia il fuo fènfo : non avendo , a 
mio parere del verifimile , che fui Bosforo futtero mandati gli 
Schiavi . Da Babilonia , ed elfo v’ è un lunghifiìmo tratto . Bi- 
fognava pattare per varj Regni non fòggetti a’ Caldei . Non 
faprei dunque dirmi come , e perchè colaftù gli avefiero tra- 
portati • 

§. vu. 
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§. vii; • • 

Conclusone di quejla Disertazione « 

C oncludendo dico , come il tempo , in cui vide ABDIA non 
è certo . E’ certo però, che un tal PROFETA vi fu, 
JC, p' J r F j U , e fu Santo. Che profetò contra V Idumea con Profezia-» 
< Vccch.Tei . intellettuale . Che promife la fondazione della CHIESA , c la 
§. xvm. liberazione del Popolo Giudaico . Laonde nella prima parte ra- 
* giona con Profezìa di Minaccia : per cui fe gl’ Idumti gii avelfe- 
. ro obbedito , come Elfo gli efòrta , poteano evitare il gafìigo • 
Vd.hcìt. Nell’ altre due parti ragiona con Profezìa di Predejlinazicne : 
Dij: $. XX. mentre si 1* opere del REDENTORE , si la liberazione del 
Popolo Giudaico fu effetto della fòla volontà di Dio , che così 
lì degnò di volere . Quindi quelle cole per ogni conto acca- 
dere doveano : perchè Iddio O. M. le volle aleutamente . 
Tutto fa il Santo PROFETA con poche parole , ma con molta 
Dottrina , Palliamo a vederne più didimamente le frafi , i fen- 
timenti , i millerj con implorare 1’ aflillenza di quello SPIRI- 
TO di Verità, che mode il fuo PROFETA a parlare. 



ABDIA 





Parafralàto in Verfo Italiano . 


: * , • «v: \ . . 

CAP IT OLO 


UNICO. 


Rimproveri al Popolo d’ Edom , per la Tua fuperbia . Se gli mi- 
naccia efterminio , per la crudeltà tifata contra il Popolo Giu- 
• deo Si promette a quelto vittoria fopra di quello , e laj 
fondazione della Chiela Cattolica ìli GerufalcmmeV 

• . r » . « • • 

- i * » * * • * * . ; • * * ; • • 

Ver . i* Vifio Abdiae ; Heecidicit Dominus Deuf ad Edom : Auditum au- 
di vimqs à Domino , & Lcgatum ad Ceutes*mifit ; Surgite 3 & co n- 
iurgamus adverfus eum iu pradium . ; v , .... • 



Vefii , del Serio del Signore Abdia , ‘ 

Sono li fenft'y ch'egli vide al lume ' • * : 

lue ’ vai, c he in cor gli acce f e il Jomrtto gitine \ 
Mentre di fé ì y eterna idea gli aprìa ; 

: \ ' • Abbia- 


I. Ver . r. Abdia, Tra i dodiei’Minori Profeti , AB- 
DIA è il primo, di cui la Profezia , fi chiami Vijione ; Vl- 
Jìo Abdia . Efprefiìone , che denota lo ftefiò , che Parola, co- 
me in IJaìa : Vifto IJaià qttatn lidrt Juper f adatti ', & °fe- 
rufalem . Altrove: Verbunì , r quod vidit Ifaias es fuper 'fu da , & 
*}erujalem . Nel che fi vede -, che prende per lo ftefiò , sì Vifio 
che Verbi* m .Se non che la Vfic^ne pare, che efpriiria la co-' 
là più certa : che non iblo il PROFETA udì la Parola di Dio ,* 
ma che in tìn certo modo la vide ancora . In effetto , quando 
erano quéi Tanti Uomini 1 elevati al grado eccellentiftimo di 
Profeta , veniva loro illuftrata là mente da una chiara cogni- 
zione Divina , per cui vedeano cole rimotc da’ fenfi , e co- 
Jiofceario lublimi arcani celefti : come anche ofièrvò San Ci- 
rillo » Quindi è, che diceanfi Vide n ti .'Anzi da ciò San Giro- 
lamo prende motivo di diré : Tacciano i delirarnenti di Monta- 
no ( Erefiarca ) il quale giudica , che i profeti prediceffcro le co- 
Je future in èfiafi , & C òr dir amenti a , feti za nulla intendere di 
quel , che dice ano . Imperciocché fe non /’ intende ano , come dìcefi 
che vedeano , e Videnti fi chiamano ? Se poi , foggiunge il San- 
• - to 


\ 


Ifai. I. li 
Cap. IL t. 


Ap.Rìbtù 
ir. I. OJ'cc ' 
navi. g. 

InIJ'ai. v.i. 
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S * ■ • ‘ 

Abbiamo , Et dìjfe , dal Signore in te/o , 

Cifre minacciando /’ Jdumto ribaldo , 

//a di Guerra Jpedito un fido Araldo , 

£ twie Genti a collegare ha imfre/o . 

Vnianci , dice /or , prendiam corazze , 

£/wi , /arene , /owde , e Jìrali , e /pade : 

D' Edom inondi am Cittadi , e fl rade , 

£ /orti e/pugniamo , e Rocche , e Piazze P 

Ver.. 2 . : 

U/tbi. cìt. to Dottore li cercaflc , perchè dopo la Vt/tone non lì ponga_j 
quello, che vide; ma fubito venga a ragionare , apporteremo 
Dcut.iV. 9 . 1’ efempio del Deutoronomio , dove fi legge : Ne oblivi/caris verbo- 
rum , qua viderunt oculì mei . E quello dell’ E/odo , ove il Popolo . 
Ixod. XX. vedeva le voci del SIGNORE . Quindi con ragione fi dice , che 
* 8, i Pro/eti vedeano , poiché quanto affermavano , tutto vedeano , 
almeno con gli occhi mentali . 

II. H<ec &c. Mìfit . Proemio di quelche è per denotare' 
ad Edom , ( cioè all’ Idumèa , come vedemmo ) da parte di Dio . 

li So Abbiamo intefp , dice il PROFETA dallo ftefiò SIGNORE , 
Projcta al come ha egli fpedito un Araldo, un’ Ambafciatore affin di far 
§. ir. lega , ed unir varie Genti contra d’ Edom . Chi fu quello Le- 
gato ? Alcuni vogliono , che fiail MESSIA . Altri lo fteflo AB- 
DIA . Chi vuole, che fulTe un’ Angelo , o buono, o cattivo, 
Miniltro della Giuftizia Divina . Chi foftiene , che fùfiè Na - 
huccodono/orre , che debellò quello Regno . Crederei col Lirano , 
feguitato dal Ribera , e da Cornelio , che denoti lo Spirito guer- 
riero, rifvcgliato da Dio ne’ Popoli , per debellar l’ Idurnca . Cosi 
del gran Ciro , modo da Dio , a liberar dalla fehiavitù il Tuo Po- 
polo , fi difie : Ego /u/citavi eum &c. La medefima frale fi u fa 
ìjai. XLV. E/dra , non lolo dello ftefiò Monarca per l’ opera ftefla ; ma 
Vini ancora parlando di quelli, i quali fi rifòlvettero unanimi a ri- 
* J ' ‘ l,, ‘ tornar dalla Schiavitù nella Palcftina: Cujus Deut J u/citavie 
/piritum . 

III. Surgite &c. Le dette Genti dunque mofie da Dio, 
s’ animarono ad all'altare , a debbcllarc Edom . Si crede , che fufi- 
fero le Milizie condotte da Nabucodonojorre , come avvertim- 
mo . Si ofiervi come anche le Genti idolatre , e perciò ne- 
miche di Dio, pur talvolta da Dio fono mofie, per efegui- 
rc gli ordini della fua Divina Giuftizia . 

* 1 , 

Ver. 2 . 
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Ver» »• Ecca parvulum (SEPT. Miaiviuvi) dedit te in Oentibus } contem» 
ptibiJis tu es valde . 

Fra* Popoli io ti diedi un fcarfo novero 
Di Gente , e fei /pregi e voi molto , e vile • 

Tieni tra gioghi alpejlri il tuo covile , 

Fiacco per forze , e per ricchezze povero • 

Ver» $. Superbia cordis tui extulitte, habitantem in feifluris pctrarum 
( PACN; Muiiitionibtn pctr<c ) exaltautem folium tuum . Qui dicìs 
in corde tuo : ^qui» detrahet me in terram ? Ver. 4. Si exaltatus 
fueris ut Aquila, & fi inter fiderà pofueris nidutn tuum, iude de- 
traham te, dicit Domimi» . 

Ma perché fovra i Monti , entro lo fcoglio 
. Abiti , nutrì in /etto un cor fuperbo . 

Spregi ogni Rege con orgoglio acerbo , 

Ti credi invitto , e vanti eterno il foglio . 

Chi 

IV; Ver. 2. &c. Patta a ragionare come {li ol dirli , a tu 
per tu col medefimo Eilcm , in Pedona di Dio. Vuole il Ri- l* Ofi. 
bera , che apprettò gli Ebrei denoti dare aliquem , quelche ap- Ca F XL 
pretto i Latini lignifica: Affcere aliquem : cioè fare imprettio- unm ' lS ‘ 
ne , commuovere , difporrc o il Corpo , o 1 ’ animo sì in bene , 
che in male. Egli apporta varj Te/ti in conferma. Vuol dire 
qui il SIGNORE : Tra tutte le Genti io ho difpofto , voluto , D 
che tu, ojF^owjfuffi impotente, povero, di poco popolo, al- 
meno al loro confronto. In fatti tu lei molto difpregievole . 

La Taurina : Vehementer de/pe&us . L' Arabico : Tu appari fei pic- 
colo tra le Genti , e Jet molto vHe . Inoltre Edom {lava all’ 

Aulirò della Giudea {òpra de’ Monti . 11 fito accrefccva la lùa 
povertà, e debolezza. Cornelio li paragona agli Abitatori de- 
gli Appennini. Laonde etti fono notillimi nella Scrittura , fiot- 
to il nome di Aleute Seir 

V. Ver. g. P e trarum . La fuperbia fuole originarti da’ co- 
fiumi non colti : ed incolti , per lo più ,fogliono ettère filmili \r e nj , ^ n _ 
Abitatori . Quindi la fuperbia , la quale fu la ruina di Già- notazione 
cobbe , fu anche la ruina d’ Edom . Abitando fu i Monti , den- cxxjjj. 
tro le grotte, o fiopra de’ Scogli, li {limava inelpugnabile ifoF&Aum 
Exaltantem Joliurn tuum . li Pagliòlo : Nell' altezza della Tua abi- 
tazione . 1 Settanta : EJaltando il tuo abitacolo . Soglio qui delio- Riber. 
ta quiete , 0 luogo di quiete , 0 abitazione . Ecco la cagiono 
della fiua arroganza . Mentre Aleffaudro il grande ritrovava!! 
nella Soqdiaua (oggi Usbcck) intimò la relà ad Arimazc fòt— 

C tifi- 
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Chi fa , dice in tuo cor , chi fa , che /’ alto 
Monte dell ’ ìdumia vincer mài poffa ? 

E la mia debellando invitta pojja , 

Mi Spinga a far nell ’ wa W/e ## /a//o ? 

*S> 

liticato con trenta mila Soldati in una , a fuo parere , inac- 
cefiìbile rupe . Quelli ridendoli della domanda , rilpofegli , le 
Alejfandro potea volare ? Al quale Alejfandro : Farò in quella 
notte in modo , che creda , come i Macedoni polTon volare . 
In feguela , con grandi promelTe animò trecento Tuoi Giovani 
bellicoli alla difficile generofa imprefà : nella quale di notte tem- 
po riunirono gloriolàmente . Prela la rupe , il vincitore AleJ - 
Curt. Jandro fè crocifiggere Arimaze . Che doveffe in filmile maniera 
Lib. Vii. agi* idumei avvenire , lo foggiunge il Profeta . 

Lib. x. VI. Ver. 4. Afferma Plinio , che tra tutti gli Ucelli a 
Cap. g. noi noti , grand’ onor fi fia 1 * Aquila , e che una gran forza.» 
Memoria * n e ^ a ^ ritrova • H Signore Mery ha fatta la notomia_» 
dell* Accad. della cofcia , e del piede d’ un Aquila , mediante la quale mo- 
Jtcak dell* lira 1’ origine meccanica della forza Itraordinaria degli artigli 
Anno i6^.di tal Volatile. 11 citato Plinio ne nota lèi fpecie . La fella 
( detta da elfo Alieto ) vola molto alto, ed elfendo d’ acutifìima 
villa , vede il Pelce nell’ acqua , fòpra di cui fi slancia a piom- 
bo con mirabile velocità , e lo rapilce . Perciò i Pelei vanno 
in fiotta , mentre allora col moto , che danno all’ acqua , in- 
grolfando l’ onde , e divertendo i raggi vilùali all’Aquila , non 
li può prendere di mira . San Girolamo ( che in parte ragio- 
na cosi ) aggiunge , che s’ inalzano fino a non edere a noi vi- 
libili , e da tanta altezza feorgono i piccoli Pelei , per depre- 
darli . Fanno i nidi negli alti alberi , e dentro le rupi de’ Mon- 
*}ob. ti , come anche leggiamo in Giobbe . Or , dice Iddio ad Edom , 
xxxzx.28.tu che abiti ne’ Monti , e dentro gli Icogli , eie pietre, ti cre- 
di ficuro: ed io ti dico, die le ti alzafii qual’ Aquila fin fo- 
pra le nuvole , anzi le andalfi a ricoverarti in mezzo alle {Iel- 
le ; da quella eccelli lTìrr\a fublimità io farò per gettarti fin nel 
profondo. Davidde , che era perfualo d’ una tal verità, chia- 
ramente diffe a Dio , che quando gli fu(fe anche riufeito tan- 
?f al to , pure tempre nelle divine mani , al divino arbitrio , farebbe 
Cxxx ili. £ ata ] a y j ta p ua a j7 di verità le Paolo Emilio , gran General 
de’ Romani, diltrufle le Rocche ( da elfo chiamate Nidi de’ Ti- 
ranni ) ove eranfi fortificati i Greci , penfatc , fe altrettanto 
può fare Iddio . Una elprcfiìone , pari a quella degli Idumei , face- 
Ap. a Lap. va yi[ r c 0 Figliuolo di Pelope , e d’ hpodamia . 

AEqua- 
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Se qua F Aquila , o Stolto , alzafir il volo 
Su gli alti Monti , o falle flette ancora 
paceffi y dice Iddio , ferma dimora , 

' Dindi ti getterò nel baffo fuolo . 

Ver. j. Si Furcs Introiflent ad te, fi Lattone» per noftem , «juomodo coh- 
ticuifle»? nonne furati effent fulficientìa fibi ? Si Vindemiatorcs in- 
troiflent ad te, numqnid faltem racemum rtliquiflent t ibi ì 

Se nel filenzio della notte ofeura , 

Tacito il Ladro aveffi in Cafa udito , 

Pria che carco ne fuffe il reo. partito , 

# - ; Qual faria fiata /’ anfla tua , la cura ? 

Pur foffe Ei forte , e in ricercar J'agace , 

, Non tutte le Ricchezze avrebbe Ei tolte : 

Delle più care , e preziofe molte 
Sarian sfuggite al Predatore audace * 

• ‘ • . •’ r ‘ • -• • 

PEqualit aflris gradior , & cunttct fugar , 

Alttim Juperbo vertice attingens polum , 1 
Dimitto fuperos J'umma votorum attigi , 

O me coelitum excelfiffimum , 

Regumque Regem , vota trafeendi mea . 

■ Parteggio, eguale agli Altri , e a tutti {òpra % 

Nella fuperba cima io 1’ alto Polo 
Toccando , fotta Me tengo i Superni « 

O Me , tra li Celefti lùblimHlìmo , 

Rege de’ Re li voti miei traiceli. . 

Ma quanto Turte fuperbo lo dimofìrò Fgiflo , che finalmente 
P uccilè . Il fine del Superbo è lcmpre infelice ; Si ajeenderit 
ujque ad Ctelum Superbia ejtts , dr caput ejus nubes tetigerìt , 
qua fi flerquilinium in fine perde tur . Lo fielTa tragico S eneca ; 
Sequitur fuperbot ultor à tergo Deus , 

VII. Ver., y. Ladro denota ( fecondo la parola Greca ) 
uno , che ruba di nalcofto . Ladrone artkflino di ftrada . Nel 
noftro Teflo prcndefi per la lteflò . Dice dunque il Profeta : 
Se nell’ oleurità della notte ti fuflèro , o Idumèo , entrati in-> 
Cala i Ladri , come ti làrelti diportato ? O a chi ( come leg- 
gono altri ) aflimigliato ti làrelti ? E certamente rubando quanto 
loro furtè venuto alle mani , pure , o per non averla avvertita , 
o per non averla potuta feco portare , o per non eflerfene cu- 
rati , ti ayerebbono qualche colà lafciata . In pari modo lencl- 

C a Ja 
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Se li Vendemmiatori un dì paffaffero ■ 
ideila tua Vìg»a » ad ifpogliar le viti ; 

Li crederefii tì rapaci , e arditi , 

Che un grappolo neppur di' uva lafciaffero ? 

Ytr. *• Quomodo .feruta ti funt Efau , iflveftigaVeruat ( SEPT. Et ài~ 
prthctja Junt) gbfcoudita cjus ? . 

* ■ . , I 

Ob come lì Caldei fieri cercato , 

Nel vincer , (C Efak gli alpeftri gioghi ? 

Come ne inveflìgaro afeofti i luoghi , 

Coll' omicida , in man , fulgido acciaro ? 

‘ Ver. 7 ’ 

« v * . # . . 

la tua vigna entraflero Perfone a vendemmiare per tuo ordine , 
a devaftarla per loro avidità , nulladimeno , o per inavverten- 
za, o per noncuranza , avrebbono pure lafciato qualche grap- 
polo nelle vite . Ver. 6. &c. Laddove , oh come i Caldei bel- 
J5. Ker. licofi hanno inveftigato , ricercato Ffaù ! Fino i luoghi fe- 
greti , le caverne , le fpclonche , i luoghi fòtterranei , dovo 
per evitare i gran calori del Sole dimorano . 1 Settanta ver- 
tono : Et deprebenfa funt abfcondita ejas ? Mentre quello ricer- 
camento fu un aflàlto guerriero, che ne uccifè gli Abitatori , 
e ne rapi le foftanze , i 

Vili, Secondo l’ efpreflione fatta di (òpra , pare, che niu- 
no degl’ Idumèi doveffe lòpravanzare alla ftrage . Pure è cer- 
* Mae. V. to , che dopo la fchiavitù furono molto infetti a’ Giudei , co- 
i- me abbiamo dal facro Tefio , e da Giujeppe in varj luoghi . 
E’ Iperbole adunque la lòpradetta fimilitudine , per denotare.» 
la grandiflimà Itrage loro . Ma forfè è meglio il dire , che 
furono efterminati dal Regno , e condotti (chiavi , ma poi ri- 
Jer. Xil. tornarono » Di ciò abbiamo una famofà Profezia in Geremia , 
,4> '** nel quale Iddio dice contra i nemici circonvicini di Giuda. 
Ego evellam eoi de terra fua — & ehm evnlfero eoi , convertar , 
& mijerebor eorum : & reducam eoi ad bareditatem fuam . Per 
tanto gl’ ldumei , che sì al tempo de’ Maccabei prima della ve- 
nuta di CRISTO , si al tempo de’ Romani dopo , infettarono 
Ja Giudea ; dovettero eflfere i ritornati dalla loro fchiavitù . 
Si conferma . 


IX. Ver. 7 . 


Digitized by Google 1 


1 T AL IANO, EC.; CAPITOLO UNICO- -<u 


Ver. 7 . Ufqu£ ad termiuuia emiferunt tej' omixs viri faedeijs tu! illufe- 
runt Cibi ( PAGN. Deceperunt te ) invalucrunt adversùm te viri paci* 
tu* : qui comedimt tccum, ponent infidias fubter te: nou eft pru- 
denti* in co , 

Sforzato il paffo , e Superato il forte , 

Tra lacci il fiero Vincitor ti avvinfe : \ 

E fuor del Regno a deplorar ti afirinfe % 

Le non credute tue miferie inforte . 

1 tuoi Colleghi , i tuoi vantati Amici , 
t£)uei , che mangiano te co il cibo ifiejfo ; 

Perfidi contro il prima amor promeffo , 

Si dichiarato xrudi tuoi Nemici . 

Ti 

f « • 

IX. Ver. j . ‘Dfque ad terminum emijerunt te. Dopo averti 
faccheggiato orribilmente , edafportate feco le tue ricchezze , i 
Teveri Nemici (cacciarono fuori de’ confini del Regno coloro , 

che erano dalla ftrage avanzati : o li conduflero (chiavi in I‘r. xxv. 
altre regioni : Omnet viri feederit tui illuferunt tibi . In Geremia *$• I4 ‘ 
fi minaccia Babilonia , eogn’ altra Nazione» che feco fi colle- 
gò : una delle quali dovette edere 1 ’ ldumìa , si per aderi- 
re a quella come a potentiffìma ; si per compiacere a (è (lef- 
fa , come nemica perpetua del (àngue Ebreo . Ora quelli Cal- 
dèi , che furono i (uoi Colleglli nelle diverte (correrie , nc’ 
gravi danni contra i Giudei ; quelli finalmente la deprezzaro- 
no , la derifero , anzi furono i (iioi più crudeli Nemici : /*> 

5 uluerunt adversùm te 'Viri pacis tua . Nello (ledo Geremìa , 
dove efpreflàmente minacciali quella devaftazione dell’ Idu- xlix ig 
mìa , dicefi, che farà trattata come Sodoma , e Gomorra , ver.xu 
che fi coinmoverà al fuo clamore la terra , e fino al Mar rof- 
fo farebbefi udito il fuo grido . Con ragione adunque dice.» 

ABDIA : Invaluernnt &c. 

X. g>W comedunt tccum , ponent infidias fubter te . Il danno 
fi aggrava . Agli efieri Nemici fi uniteono anche i Domeni- 
ci , gli Amici , i Familiari , i Servi , i quali infidiarono i loro 
Padroni, ì Principi , Vedendoli cinta, invellita dal formida- 
bile Etercito Caldaico , piu non temendo , daranno fuori l’ odio 
conceputo per gli aggravi , per li maltrattamenti ricevuti . 

L’ Ebreo legge : Pofuerunt plagam fuper te . 11 Caldeo — Struxe- f' c ! ' 
runt infidias fubter te. II Pagnino ; Ponent languorem fubter 
te -, Tutte efprefiioni , le quali denotano una cofpirazione uni- 
verlàle contra d ’ Edom . 

XI. No» 
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77 dcrifer non fùl , ma inganno , e infidi a y . 

Con luftngbe ti ordiro afiuti i Rei ; 

E giunti a incrudelir quindi i Caldei , . 

Tolfero il velo all ’ orrida -perfidia • 

Tur da sì gravi inganni , e mali fui 
Non apprende a temer danno maggiore J 
Ciò , che farlo dovria cauto , * migliore , 

Reggi or e il fa • /Vóv £ Prudenza in Lui « 

F*r. 8. 

XI. Non e fi Prudentia in eo . PafTa dalla feconda Perfò* 
na alla terza, cola, che fpefiffimo Bella Scrittura Sacra. ^ 
Tro-v xvi. vec * e • * n detto Popolo non è Prudenza . E qual Pru* 
2J ' ‘ denza può eflcre in un Superbo? Quello farà prudente , il quale 

è in cuor J 'apiente . Ma come tale era Edom , fe appunto nel 
er ’ Tuo cuore foltamente giudicandoli inefpugnabile, mottravafi 

Cicero de—? pieno d’ arroganza , e d’ orgoglio ? La Prudenza è una feien- 
r ì^irVàt, za delle co ^ buone per abbracciarle , e delle cattive per is« 
V$. * Sfuggirle. Quindi é, che il Prudente configlialì , domanda, 
j^/.XXXjj.Confulta per non errare ; Sine confilio nibil facias . Laddove un 
>4* Superbo crede di làper tutto. Opera conforme al fuo capric- 
cio . E quindi (ebbene l’Arte del governare , ,fia 1’ Arte dell? 
Arti , pure fe uno è fùperbo , quantunque Giovane , e nuovo 
nel governo non mai , o di radiflìmo fi confìglia , perche cre- 
de d elfere una gran tetta ; c la Tua fùperbia gli fa fupporre, 
che fia viltà il configliarfi , quando è la più bella virtù , che 
adorni un Superiore : perche lo dimoftra umile , modello , 
che frena i moti dell' albagia : in fomma , che fi regola con 
prudenza « "Laonde tale non e fendo Edom , confidando in le Hel- 
lo , nel Ilio làperc , nella fùa potenza , non fapeva , nè cono- 
fceva il bene per feguirlo , né il male per evitarlo : mentre 
lì Rimava fènz’ altro ficurilf mo ; quando non v’ era inabilità 
maggiore , che la grandezza fua , perchè affidata nelle terrene 
rrcxvni co ^ fragili > e caduche . La Prudenza fi ha dalla Legge di Dio : 

* Prudentem me fecifiì mandato tuo . Perciò fi ritrova nel lòlo 
p'rov. Umile , In colui , che di fe , e delle fue colè diffida ; Beatus 
XXV 111.14, Homo t qui jemper efi pavidus • 


XII. Ver . 8. 


I r A L I A N O , E C. , C A PI T O L O UNICO 


*1 


Ver. 8. Nnmquid non in die iJla, dici t Dominus , pcrdam Sapidi tes dc_» 
Idumxa, & prudentiam de monte Efau ? 


Forfè nel dì , che V Regnato r Caldèo 
V avrà ridotto al grave fuo periglio , 

0 coflanza , o valor , forza , o coniglio 
AJpetta il fuperbifftmo Idumèo ? 

Come , dice il Signor , /pera coraggio , 

Se faranno i Nemici al mio comando ? 

S’ io reggerò delle Milizie il brando , 
r Per difperger col Ricco il Forte , e 7 Saggio ? 

Ver, p. Et timebunt Fortes tui à Meridie , ut intereat vir de monte Efau . 

Anche nel V A afro , parte lungi al fine 
Dalla Caldèa , crudo timore avranno 

1 Forti tuoi , nel fopragiunto affanno , 

D* quelle orribilijjime r uine , 

Cosi 


XII. Ver, 8. Con tuttoché V Idumèa fotte un picciolo , e 
difpregevole Regno , collocato in luoghi alpettri , pure bilo- 

gna dargli quello vanto , che avea de' Savj . Geremia ce I’ at- Jer. XLix. 
tetta . Nella Genefi abbiamo , che Ffaù Padre degli Fomiti , ge- 7* 
nerò Eiifaz : e quelli Tbeman uno de’ Duci di quello Popo- c 
Io . 11 terzo Re fu Hufa della terra de’ Themani , Quindi è ve- 
rifimile 1’ opinione di Cornelio affermante , che il nominato 
Tbeman fabbricatte , o rittorafie quella celebre Città degli Fdt- 
miti , chiamata Tbeman: da cui poi ebbero la denominazione 
i Themani , Or da quella Città elTendo Flìfaz , uno degli ami- 
ci di Giobbe , fi conferma , che nell’ Idumèa v’ erano i Sapien- ' * f * 

ti . Ma non erano veri Capienti , Quello amico di Giobbe dice 
delle belle cole, ma inficine proferifee de’ grandi errori . Ba - b ar.m.iz, 
ruc parlando della vera Sapienza, e Prudenza, ci fa làpere , Ver,**» 
che non fi era veduta nella Terra di Tbeman , Soggiunge bensì 
che fi cercava in ella terra, e fi aveva ancora Intelligenza , c 
Prudenza , ma quella , che era terrena . Perciò Iddio le fa là- 
pere , come nel giorno , nel quale dovea prendere le lue ven- 
dette , avrebbe da lei dilperfà quella fua vana Prudenza , que- 
lli vani Cuoi Sapienti . 

XIII. Ver. 9. Meridie &c. Più volte fi è detto , che li Caldèi 
erano all’ Aquilone , benché di molto fi Rendettero all’ Orien- 
te, 


I 
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• Cosi inveflito /’ afipro Monte , e rio , 

Ogni Vaffallo Juo fi freni, e pera : 

E /’ alto giogo , ove fi gloria , e Spera , 

Vegga Je trarre al baJJ’o Juol pofs ’ io , 

Ver* io. Propter interfe&ionem , & propter iniquitatem iq fratrem tuura 
Jacob, operiet tecoufnfio, & peribis io «eterumn , 

» * 

Rojfor vorace di Vergogna infame , 

Ti coprirà la temeraria Faccia • 

. Vuole il Ciel , che in eterno efiinto giaccia 9 

Per ultimar dell ' ire fue le brame • 

Che la contro di te forte querela 

V opprejfo , e uccifo Fratei tuo Giacobbe : 
per cui nè amore , nè pietà conobbe 
, V indole tua , che folo al J angue anela .’ 

Ver. ii.' 

tc , c perciò gl’ Idumèì , che abitavano il Mezzogiorno del lor.o 
Regno, erano i più lontani da dii. Quindi per efprimernc la 
grande deflazione , fi dice , che i loro Forti , gli Uomini 
loro più robufli , e più bellicofi dell’ Aulirò ( benché i più ri- 
moti dagl’ Inimici ) avrebbono fortemente temuto. Or fé te- 
mono i più lontani , i più forti , che legno è ? è legno , che 
perirà ognuno del .Monte d’ Efati : Ve intereat vir de Monte ^ 
Efau . 11 Pagnino : Ttmebunt forte s fui Theman : 1 Settanta ; 
'yip.òLap. Puvebunt pugnatore^ tui , qui de Theman . Tutto è il inedefimo : 
perche Theman era all’ Aulirò dell’ Idumèa . 

XIV. Ver . io. Confufio &c. Ecco finalmente la cagione dello 
Veà.l’/$nn. f ne calamità . Legge la Tigurina : Propter vim , & injurinm , 
Xil. pop. d * q Ua a fj.' ec ìjii fratrem tuum Jacob . Sempre perfesuitò gli Ebrei 
’n. Par.' *ù°i Fratelli per la ragione apportata nella Dilfcrtazionc al §. 
XXVili. 17 . VI* Anche al tempo d’Acaz , XIV. Re di Giuda , gl’ ìdumèi fece- 
ro de’ Giudei grande flrage, e ne adottarono un non mi- 
Tzecb. nore bottino . Simili danni vengono loro rinfacciati anche da 
xxxv. 6 . Fzecbiello . Per quelle crudeltà adunque , farai da capo a pie- 
di coperto , o Edom , dalla vorace vergogna , la qual ti forpren- 
derà , allorché vinto , e devaflato contra la tua afpcttazione , 
limandoti infuperabile ; e ti vedrai ridotto all’ eftrcmc mileric . 
ffnl.CViii. Si doveva in effo verificare la minaccia di Davide : Operiantur 
*9* ficut diploide confittone fitta • 


XV. Et 
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Ver» >>• Indiecùm (lare* adverftis eum , quando capiebant alieni exercU 
tum ejus , & extranei ingrediebantur portas ejus ,& fuper Jerufalem 
mittebant fortem : tu quoque eras quafi unus ex eis • 

Ho fa quel giorno memorando , e crudo , 

• Quando GeruJ'alem nel /angue afforca t 
V Efercito perduto , entro la porta 
Vide entrare i Caldèi col ferro ignudo 
Mentre con quejli i figli tuoi fi unirò , 

Fino a predar V augufia mia Sionne : 

Trucidando , crudeli , Vernini , e Donne , 
fiJon defili al Jangue , al lagrimar refp/ro • 

Quando i Caldèi GeruJ'alem divifiero , 

Come un di loro ti ponefiìi al varco : 

Ed ove colla Jpada , ove coll ’ arco 
Ai Predatori i tuoi Soldati arrifero% ' 

Ver . 12, 

XV. Et peribis in aternum : cioè per lunghiffimo tempo , co- Vti.l'Anni 
Sue fi dimoftrò. Per altro la fila fìrage ~fìi moltifiìmo fon- Vili- 
guinolà , ed univerlàle . Udiamo come Ezecchiello ne parla : 

farò , che il Monte di S e ir refi i defiolato , e deferto', e leverò da Eoe. ci tot. 
affo cbi parte , e chi torna . Ver. 8. Ed empirò i di lui monti degli ’ orr ' 1 * 
itccifi fuoi : ne ’ colli tuoi , e nelle valli tue , e ne' torrenti cale- 
ranno gli uccifi dal ferro . Ver. 9. Farò che rimanga in folitudipi 
f empiterne , e non s ’ abiteranno le Città. Ver. 10. Perchè bai 
detto , per eredità poffederò le due terre : cioè la propria , e quel- D HJer 
la de’ Giudèi : ovvero quella , e quella degl’ Ifraeliti . In fom- ff z(c b. bit. 
ma per li danni fatti al Popolo Ebrè" . 

XVI. Ver. 11. Dopo avere elprcflè in generale le crudeltà 
«late agli Ebrèi , viene al dillintivo , narrando la (uà unione 
co’ Caldèi y allorché quelli vinto 1 ’ Efercito <ìz' Gì ti dèi , efog- 
giogate le loro Città , fi divifèro le ricchezze di Gerufalem- 
me ; nel qual tempo Edom fu come uno di loro . Quella è P 
cfpofizione comune , e fembra additata chiaramente dal cita- Loc. citati 
to Ezecchiello , ove diffe : Perchè fnfli( cioè del Popolo Ebrèo) ver . $• 
nemico , e chiudefili i figliuoli cT lfraello in manus gladii in tem- 
pore ajfiiitlionis eorum , & in tempore iniquitatis ( della pena per 

1 ’ iniquità ) eutretna . Quella ellrema pena fu la foflèrta nel 
tempo , che divenne Ichiavo . Nel terzo d’ Ffdra confermali 
più chiaro ancora, dicendoli, che gl’ Idumèi aveano incendia- 1 n.Efd.iy^ 
to il fa ero Tempio , mentre la Giudèa fu prela . Quello Li- 
bro non è Canonico, pure è di grande autorità. Vero è, 

D che 
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Ter. I». Et non defpicies iadie Fratris tui , in die peregrìnatìonis eìu* , $ 
non lataberis fuper filios Juda in die perditioni* corura : & non ma* 
gnifìcabis os tuum in die angufti* . 

Deh ti rifcuota . La dura Alma /pezza 1 > 

Non fia , che in rimirare il tuo Fratello $ 

Che geme efangue /otto il reo flagello 9 
L’ in/ulti , o /pregi con crude l fierezza * 

Se lungi lo vedrai J chiavo portare , 

Se perder mirerai li figli Juoi , 

Non ridano feflofi i labbri tuoi p 
. Per le tante di Lui Jciagure amare . 

Nè , per /’ anguflie fue , con voci altiera v 

Replichi baldanzo/o il Rege tuo : 

Fino da fondamenti il Regno Juo 
Venite a diroccar , Genti guerriere * . 

• . • Ver'. 15 . 

Vii. Rup. che varj, come fi ditte , credono , che parli ABDIA d’altro 
occafioni , ragionando in tempo pattato . Ma novit omnia Vate t • 
Qua fìnt , qua fuerint , qua mox ventura trabantur . Non 
Vei.il $.rrr.è raro, che i Profeti parlino delle colè future , come patta- 
àeiiaDìjfcr. te . Nel Salmo abbiamo , per la noltra opinione , una nuovaL* 
CXXXvt ™ 'conferma : Memor eflo Domine filiorum Edom ( fono preghiere^ 
‘ 7 * degli Schiavi ritornati da Babilonia, come chiaro apparifcej 
dal primo verfetto ) in dieta 'ferufalem : cioè del male , che-» 
fecero a GeruJ'alem nell’ ettere foggiogata. Tempo chiamato 
giorno in foi cento luoghi dalle Scritture . Pur troppo dunque 
è vero , che gl* Idumèi s’ unirono a’ Caldèi in quel tempo . 

XVII. Ver. 12 . Si Spiega il PROFETA, c fa vedere,’ 
che il detto male non aveva anche fatto Edom : però 1’ avver- 
D. Hier. t ^ e a non commetterlo . Quando fora foggiogato Giuda tuo 
fratello , non volerlo fprezzare . Non fia per rallegrarti nel 
giorno , in cui lo vedrai pellegrinare , miferamente condotto 
ichiavo . Nè fii per rallegrarti fopra de’ Tuoi figliuoli nel gior- 
no della loro perdizione . Nè ti glorierai , nè inoltrerai arro- 
Ap.àLap. ganza nel giorno della fua angultia : cioè, fecondo S. Cirillo , 
non far focondo il tuo folito , conforme cforta il Sapienti^- 
Prov. fimo: Cam ceciderit inimicus tuus , ne gaudeas . Altri fecondo 
XX p K I . 7 * frate Ebraica , che non di rado prende il futuro per que! 
agnin. c fi e fi £ j n debito di fare , (piegano : Non dovevi di/prezzare , 
non ti dovevi rallegrare , cc. 1 Settanta concordano colla Vol- 
gata . E quello fènfo , eh’ è una efortazionc al Popolo d’ Edom p 
parmi il più naturale , ed il vero . Più lotto meglio vedrattì . 

XVIII. 
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Ver. i$. Ncque ingredicris portarti populi mci Indie min* forum: ne« 
qne defpicies, & tu in malis cjus in die vagitati* iJliiis ; & pon_. 
emitteris adversùs exercitum cjus in die vaftitatis illius. 

Deh non pnffar del Popol mio la foglia , 

Delle mine Jue nell ' afpro giorno ; 

Quando vajlato , pien di mali , intorno 
Ove il / angue ne corre , ove gorgoglia 
Poiché le molte fue Città leggiadri 
Vedrai cadere rovittofe a terra , 

Non gli muova anche Tu , barbara guerra ; 

Le tue /fingendo , ad iuvr flirto , Squadre , 

Ver . *4* Ncque itabis in exitibus (PACN .In Vitto) ut interficias eorj[ 
qui fugerint : & non conciudes reliquos ejus in die tribulafionis . 

Nè allorché Giuda da' Caldèi fi f ugge , 

Starai ponendo fu de' bivi i aguati , 

Per trucidare i miferi J campati , 

Dal ferro , e 7 fuoco che Sion difirugge » 

Nè ad occupar Tu correrai li pajfi , 

; " ' ' Per impedire a ' Fuggitivi ilcorfol 

- * ' Talché fpade nel petto , e fpade al dorfi 

N'Jfttno /campa olii Giudèi fi loffi • 

Ver , ij. 

XVIII. Ver, t$. Ncque &c, eorum , E quando Nabuzar* 
dan finalmente debellati i Giudèi , entrerà in Gerufalemme , 
mettendola a lacco , tu non ti unire con elfo , per entrarvi 
a compiere le ruine del Popolo mio . Avverti di accompagna* 
re il tuo Efèrcito co’ Caldèi nella defecazione della Città . Ver, 
14. Ncque &c. fugerint , E mentre rotto il fùa muro, mol* 
ti fuggiranno verfo la fblitudine , non fiamai, che armato te 
nc ftia fii i bivj , ne’ palli per uccidere i Fuggitivi : ovvero , per 
chiuder loro la ftrada , aftringendogli a cader nccefiariamen* 
te o (chiavi , o uccifi H 


• « / ^ 

D % XIX. Ver: 15. 


TV. Reg, 
XXV. 8 . 


Re*, citar: 
Ver. 4 . 
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Ytr. i*. Qnoniam juxta efl die* Domini fuper omne* Cente* : fìcut fe- 
eifti ,fict libi ; retributioueai tuara tonvertct ( SEPT: Rcddetur ) in 
caput tuuiq , , 

forchi vicino è del Signore il die , 

Ove è fui Mondo per gettare il guardo , 

Per vibrar P afa , e per Jcoccare il dardo 
Jn quante l' Vnìverfo ha Genti rie . 

Che come ‘Tu operajìi , oprare Ei penfa , 

Fer farti in capo ricader lo frale , 

^ual fi fcoccò dall' arco tuo fatale , 

Di Giuda a dilatar la piaga immenfa , 


Ver. 16 - Quomodo enim bibiftis fuper Mootem San&um meum , bibenl 
omnes Gente* jugiter ( SEP P. Vinum ) & bibeut, & ablorbebunt, « 
crunt quali non iiut , 


Come nel Monte Santo mio bevefe 

Voi il Calice de IP ira , andando fchiavi , 
. Tutti lo beveran gli "Domini pravi : 

Po sdegno il vuol dell' odio mio ce le fi e . 


Vtd.P fatta. 
LXXiV. 8. 
9 - 

Ifai.LI.ii. 
"■jet . XX ir. 
*ì- > &‘> 


Allor 


XIX. Ver, 15. Gentes . Varie volte nella Scrittura fi de- 
fcrive l’ ira di Dio fotto la metafora di vino , pollo in un ca- 
lice , il quale egli tiene nelle fue mani , Quindi in Ifaìa dice 
il SIGNORE a’ Nemici di Giuda : Fundum Calici s indignationis 
meco za ponam illttm in manti eorum , qui te humiliaverunt , In Gere- 
mia fi fa la fletta minaccia , da elèguirfi mediante il più vol- 
te nominato A hbucodonoforre , In fatti , dice S, Girolamo , fe leg- 
geremo Erodoto , e le Storie de’ Barbari , troveremo , che i Ba- 
bilonj dominarono quali tutto 1 ’ Oriente , Sono note le con- 
quide del nominato Re , e del gran Ciro , che a’ Babilonj fuc- 
cedè . Doveva ettère adunque devaflata , anche P Idumèa fiate 
fecifli , Siccome tu hai trattati i Giudèi , cosi trattata farai tu , 

Af. à Lap, collo fletto rigore , E’ giufto dice Radamanto , che P Uomo (of- 
fra quel danno , che ingiuflamente ha procurato agli altri . Ag- 
giunge Cornelio , che in Ebraico , Convertere , vel retribuere^, 
retributionem è lo fletto, che rendere la medefima pena . Di- 
ce il Sacro Tefio ; In caput tuum : perchè il capo , in cui fi pen- 
fa , è la prima origine , o vogliam dire , è la colà , dove pri- 
mieramente s’ idea, e fi rifolve il male, 11 vero fenfo però 
crederi ij che fufle perchè nel capo s’intende la Per Iona . 

XX. Ver. 1 6. jugiter. Varie fono P elpofiziotii di quello 
luogo . Di fopra dicemmo , che bere il calice di Dio denota.» 

. , - provar 
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E quindi uccijz , incatenati , o fperjt 

Coll ’ <7//re appariran malvagie Genti : . 

Co Me Je fuffer dalla terra Jpenti , 

O eternamente in cupo obblto JommerJì 

PVr. «7. Et in Monte Sion erit falvatio , & eri* San&us ; & poflìdebìt 
JDomus J acob eos , qui fe poffederaut . 

• 

Pofcia calmando il del la ria procella > 

^ Jpander tornerà raggi fereni : 

Rifiorir un di Giuda i bei terreni , 

^ «flow injlujji d* un' amica Stella « 

E quelle , 

o 

provar I* ira Tua : onde la comune opinione (piega , che ficco- 
mc l ’ Idumèa avea fatto bere quello calice agli Ebrei , ne’ dan- 
ni di (opra narrati ; così doveva e(Ta , e 1 * altre Genti final- 
mente provarli , Ma fecondo il Sacro Tefìo quella cfpofizione 
non par , che quadri ; perche non par naturale , che avendo 
negli antecedenti verfetti parlato in futuro , qui parli dello llef- 
fo tempo in p a fiato : Quomodo bibijìis . 11 fenlò più naturalo 
parmi quello accennato da Cornelio , e dal Calmet , cioè , che 
qui il PROFETA fi rivolga a’ Giudei ; come è certo , che di 
loro ragiona ne’ fuficguenti verfetti . Dopo dunque aver mi- 
nacciato Edom-, fi volta a confolare il fuo Popolo; Come voi* 
o Giudei , bevefie il calice dell’ ira Divina nel Monte Santo , cioè 
in Sion , in Gerufalemme , capo del Regno ( prende la parte 
per il tutto ) così lo beveranno tutte le Genti Bibent , & ab- 
Jorbebunt ♦ Di tal maniera refteranno disfatte , e (òggiogate , ; 
come fe non mai fafièro (late al Mondo : Et erunt quafi non 
fme . Si verificò al tempo mafiimamente della Monarchia Perda- 
na, che diftefè il fuo Dominio fopra la Media, V Afia mino- 
re , la Siria , 1 ’ Arabia , fino all’ Egitto inclufivè ♦ Cui (uccede- 
rono i Greci , i Re Siro-Macedoni , De’ quali poi i Romani oc- 
cuparono le conquide , Onde reftarono le dette Genti afiòr- 
bite dagli Efteri , lènza gloria, (ènza potenza, come fè non^ 
avefièro mai dominato , Parlo fecondo P cfprc Rione delle Scrit- 
ture , almeno per li primi tempi : imperciocché gl’ Jdumèi va-» 
rie volte furono debellati , pure rilòrlèro varie volte; onde 
in divertì tempi di loro fi fa menzione in modo , che (è no 
(corgeva ancora la forza , 

XXI. Ver . 17. Di quello parlofirnella Disertazione . Replico 
però brevemente , come ancora letteralmente fi verificò que- 

ila 




3. Mat.V. i 

Jo/'p. /ini. 
fjud. Lib. 
XJ1I* C • 1 6 , 


V ed, la T>ìfi, 
Jof. d‘ OiÌJ 

f vi. 

Ved.u piai. 
fielColloq.il. 
i.V, 
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E quelle , che Sion vide abbattute < 

biuta , rialzeran la fronte al Gelo : 

Ivi 1 ' Arca farà , /’ Altare , il Velo J 
Ed ivi folo il Mondo avrà J alate . 

JE fcotendo Giacobbe il giogo altero , 

S’ or geme J chiavo , regnerà Sovrano I 
Tolto al Tiranno fuo /’ arco di mano , 

Signor farà di chi f offrì l' Impero, » 

Ver, iJ. Et crit Domus Jacob ignis , & Domi» Jofeph fiamma, & Do 
mus Efau ftipula : Si fuccendentur in eia , & dcvorabuut eoa : & non-* 

$fuut reliquie Domus Efau, quia Dominut locutut cft. 

Qual fuoco di Giaebb farà la Cafa , 

_ E quella eT Efraìm farà- qual fiamma , 

Che viva fi dilata , e roffa infiamma , 

Qual fi oppi a d' Efau la Gente in v afa . 

Jl Signore ha parlato , ed Ei l' afferma , 

i fJon vo ’ , che /' Idumèa più regni , ed anzi . 

Vo ' , che manchino ancor gli fcarft avanzi 
Velia fua Jlirpe indebolita , e inferma . 

Ver. i 9 : 

fa Profezia , mentre dopo la Ichiavitù , trovarono i Giudèi 
fàlute nel Monte di Sion : dove fi riftabilirono . Si può anche 
dire , che elfo Monte fuflfe Santo , cioè luogo di Santità , mentre 
dopo non vi fu più idolatria : e la Cafa di Giacobbe foggiogò 
coloro ( cioè gl’ ldumèi ) che aveano effa lòggiogata , mediante 
«i Maccabèi , ed i Succeflòri , come beano , il quale anche gli 
obbligò a circonciderli , e vivere con leggi ebraiche : onde da 
quel tempo , lècondo Giufeppe , cominciarono ad efier Giudèi . 

XXII. Ver. 1 8. Ripulimento di quanto fi è detto . Nella Cala 
di Giacobbe , Padre egualmente di tutti gli Ebrèi , intende il Re- 
gno di Giuda , ed in quella di Giufeppe fuo figliuolo , quello 
d’ Jfraello : però quello lo chiama fiamma , e quello fuoco : 
mentre la fiamma dal fuoco ha l’origine. Dicela Calàd’f/ài 
fioppia divorata da quella fiamma, da quelto fuoco, cioè de- 
bellata , e vinta , come cento volte li è detto, degli Ebrèi , do- 
po la (chiaviti) » 


XXIII*' 
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Ve r. 19. Et hacrectttabunt hi , qui ad Auftrum funt , montem Efau , & qui 
in campeftribus Philifthiiin : Se poflìdebunt regione» Ephraim 3 & re- 

gionem Sartaria:, & Benjamin poflidebit Calaad. 

» » 


Quei y che dell ’ Auftro Abitatori or fono , > 
Del Monte d ’ EJaù faranno eredi • 

, che ne ’ prejfo Lidda , 0/ » 

De’ Filijlei foggetteranno il Trono • 
Cojlartte la lor Gloria , <? folo varia 
No' di ver fi trionfi , avran Vaffalli 
Con gli alti monti , /? profonde valli , 

Che domina Efraìm Re di Samaria , 

£ p affando il Giordano , e’ fttol di Gadde 
Il forte fropibolier di Benjamino , 

Co» gloria fenderà l' ampio doviino 9 
Soi’ta de * monti , dove è già Galadde • . 


PJrr.ao* Et tranfmigratio exercitus hujus filiorum Ifrael, omnia loca Cha- 
nanaorum ufque ad Sareptam; & tranfmigratio Jerufalem , ^u* in 
Bofphoro eft , poflidebit Civitates Auftri . 

Si de ’ Figliuoli <T Ifrael le fchiere , 

Che vinte andaro nell ’ AJfirìa fchiave , 

Spezzato il laccio obbrobriofo , <r grave j 
Ritorneranno a dominare altiere • 

Mco~ - 

* . 1 * * < • 

XXIII. .pi?»-. 19, £> habitabunt hi , qui ad aufirum funt,C 
Giuda , che dimorava nel Mezzogiorno , fecondo 1 ’ ollervazio- 
ne fatta , avrebbe dilatato il dominio fopra il Monte d’ Ffoù . 
Quei , che abitano ne piani poflTedcranno Gaza, Afcalone , Azo- 
to , Accaron ,e Get , Città Occidentali , de’ Paleftini . Dilateran- 
no anche il dominio fino ad Efraìm , ove ora è Neapoli , o 
fino .a Samaria , al prefente Sebafle , Benjamino poi , cho 
immediatamente da Gcrufalemme diftende i termini verfo Set- 
tentrione, pofiederà tutta 1 ’ Arabia, verfo Oriente. A Benia- 
mino fi è dato 1’ epiteto di forte frombolare > perchè abbiamo * 
come aveva Uomini quella Tribù sì forti di pollo , che get- 
tando pietre colle frombole , erano ficuri di colpire anche uju, 
Capello 4 

. XXIV. Ver. 20, In Ffdra il Popolo , che ritornò nella Giu- 
dèa , fi dice della Tranfmigr azione in varj luoghi : e con molta 
proprietà , mentre , fecondo la detta parola , mutava paefe . Qui 
il PROFETA epiloga il detto , volendo dire: Tutto il Popolo 

fil- 


li. »Vr: 
Nel $. VI. 
n. V. della 
Differì, [tp. 
di quejio 
Profeta . 

yid: à Lap: 
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Mentre dì Giuda P alma gente eletta , 

‘ Terribile federando , e forte il campo % 

Delia fua fpada vincitrice al lampo 9 
Canaan foggiogberà Tiro , e Saretta » , 

i di Gerufalem Cattivi , i quali 
Del Bosforo abitare i Lidi ignoti , 

Ritornati in Sionne a feiorre i voti j 
Defederanno le Ctttadi Auflrali . ' 

Ver. »t. Et afeendent Salvatore* in Monte Sion, judicare MontemfSEPT* 
t >t puniant Monta» ) Efau , & erit Domino Regnmn » 

Afcenderanno di Sionne il Monte 
Del popol vincitore * Duci eletti l 
Ivi prefo conftglio , i brandi fretti , 

Puniran eP Efau le ftragi , e P onte •; * 

E nel pofente , e gloriofo Regno 

Di Sionne , il Signor terrà la fede : 

Cui P Vniverfo umilierajft al piede , 

\ I)’ animo grato , e in un <P omaggio in fegno » 

falvato ( eccettuato quello di Gerufàlemme , che fi diftefè all* 
Auftro , come accennofli ) poflederà tutta laPaleftina , la Ter- 
ra nominata prima di Canaan , fino a Sarefta • Vedete la car*» 
ta Corografica . 

XXV. Ver, 21 . Efau, Nella Scrittura vengono denomina- 
ti Salvador i coloro , i quali liberavano il Popolo eletto dall* 
altrui opprefiìonc . Vedete il Libro de’ Giudici • In effi pertan- 
to qui s’intendono Zorobabel , Efdra , poi i Maccabèi * libera- 
tori del detto Popolo. Quelli alcefèro nel Monte di Sion ,11 
unirono nel riabilito Regno , prefèro P armi per debellare , 
e per fòttomettere l’ ldumèa . I Settanta leggono ghù Jalvifue - 
rint , invece di Salvatore s : tali anche furono i nominati 

XXVI. Et erit Domino Regnum . Ed il SIGNORE ivi re- 
gnerà col Ilio favore , coll’ affluenza fua . Donde apparifee , che 
tutto il riftabilimento del Popolo di Giuda nacque dalla pro- 
tezione , che Iddio ne prefe . La verità però certiflìma ella è , 
che qui fi predice infieme la fondazione della Chiefa , e il Regno 
di CRISTO . Nel Monte di Sion , cioè nella Chiefa Cattolica 
è la vera, e la fola fàlute . Fuori non v’ è che perdizione. 
Come al tempo del Diluvio , lòlo nell’ Arca fi potè confer- 
vare la vita . In eftà abita il Santo de' Santi , la fteiTa SAN- 
TITÀ’ GESU’-CRISTO . In effa è la veraCafa di Giacobbe , 

ove 


ove abita , e regna il Dio d’ IJ'raello , mediante la Tua fànta_ì 
Legge. Egil pollìede i Regni tutti, eflTendo da per tutto fparfi 
i Fedeli. 1 medefimi Luoghi , nominati qui da ABDIA , fi veg-* 
gono tutti foggetti a CRISTO , fino al tempo degli Apolidi . 
Quello è quel Regno , che durerà per tutti i lècoli . Sempre 
piu crefcerà : laonde giorno verrà , ;n cui Non erunt reliquia 
Domus EJau , perchè tutti finalmente al Vangelo convertiranfi . 
Fino gli llellì fuoi più crudeli Avverfarj , quali fono prefente- 
mente gli Ebrei . Diamo intanto grazie infinite al SIGNORE , 
il qual lì è degnato , di farci nalcere fudditi di quello Regno 
felice . Supplichiamolo della fila grazia , ficchè ne manteniamo 
viva la Fede , ed accelà la carità : talché diportandoci da veri 
Valfalli, fiamo fatti degni di compire le noftre felicità nel Re- 
gno beato delParadilo, dove veramente è il Monte Santo de! 
SKjNQRE . Dove è la vera gloria , la vera vita per tutta la 
deliziofiffima , ed interminabile eternità . Conchiudo , con tutta 
verità dicendo , quelche con umiltà dille il Malfimo Dottore 
San Girolamo , concludendo 1’ elpofizione di quello breve in pa- 
role , ma profondo , e fpaziolò. ne’ lèntìmenti , PROFETA : 
Ho aperta la mia bocca , per darvene, o Leggitore, unapiuc- 
chè lùffìciente notizia , ma non lo. an Cbriflus impleverìt , lo. 
abbia parlato fecondo lo.Spirito di GESU’-CRISTO . Vorrei, 
che folfe Rato così. Intanto voi lappiatevi regolare : Qui ve- 
riora , Ò* meliora dixerit in illius fententiam tranfgredere . 
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Il primo numero è della Pagina , il fecondo è della lìnea > 


ed il verfo ( 

■» . 

Pag. j. fin. 4, II primo de» quali fu 
affili. to al Trono 1 * Armo del 
Mondo $090., ed il fecondo nell* 
Annodili., cioè i$i. dopo . 

10. lin. ri. cice 

11. lin. 20. ci 

1$. lin. 1. A bffr ingens 
1U. verfo primo, dice 
*4- verfo g. che la 


della Poesìa . 

Il primo de’ quali regnava coi Padre 
I* Anno del Mondo $14 6., ed il fe- 
condo fu affimto al Trono 1 * Anno 
3090. , cioè 156. anni prima , 
dice 
vi 

Aftringens 
dici 
Cb> alza 
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D * Ordine di Monfig. Illmo, eRevmo Maffei Vefeovo di Foligno, aven- 
do letto il Libro intitolato: I Dediti ProfttiMinori parofrafati in nerfo 
italiano , tol/e Annotazioni , che [pittano , e moralizzano i loro verfetti 
ila Ciarlone Nef oridìo P . A. Profeta terzo Amos , Abdia Profeta quar- 
to , e Giona Profeta quinto , enou avendovi trovato cofa alcuna re- 
pugnante all* noltra l'anta Fede , e buoni coltami , anzi una fomma_« 
erudizione, e facra Dottrina , lo giudico degnilCmo delle Stampe . 
Foliguo quello di a. Settembre 1749. 

Canonico Giufeppe Torelli Cenfore de' Libri 


Attenta fupradidta relatione , Imprimatur . 

MARIUS Epifcopus Fulginas , 

4i $ $ $ $ $ 4- *1i $ $ *T- $ 4- $ $ $ $ 

D ’Ordine del Revmo Padre Fr. Ambrogio Chiappini Inquifitore Cenerate 
del S.Offiziodi Spolcti, ho letto il Libro intitolato : I Dodici Profeti 
Minori parafrafati in verfo Italiano , colle Annotazioni , thè / piegano , 
e moralizzano l loro Perfetti da Ciarlone Nefloridìo P.A., Profeta . _» 
terzo Amai , Profeta quarto Abdia, e Profeta quinto Giono, e 1» ho 
trovato ferino non folamente con illibatezza di dottrina Cattolica , 
ma anche con erudiziene . Laonde degno lo giudico della Stampa . 
Foligno 4. Novembre 174?. 

Fr. Domenico Giujìiniani del P Ordine de' Predicatori , 
Teologo di Monftg, Vefeovo , nel Seminario Prim. Prof. 

In fpeclali commiflione Revmi Patria Inquifitoris Ceneralis Spolcti , atten- 
ta fupradifta revifione , Imprimatur . 

> . . 

Fr. Hyacintbut Maria Dettati Sac. Tbelogia Profejfor 
Vicaria t S, OJfrcii . 
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